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pPARMA

Architettura Esame di stato, ora
si può saltare la prova pratica
Firmata una convenzione per l’avvio del tirocinio professionale:
900 ore da svolgersi in 6 e 12 mesi in uno studio abilitato in regione

TIROCINIO In alto, da sinistra a destra: Marco Filippucci
e Fabio Ceci; qui sopra, Daniele Pezzali e Paolo Giandebiaggi.

SIMONE DEL LATTE

pSaltare la prova pratica del-
l’esame di stato di architet-
tura? Da quest’anno si può,
anche in Emilia-Romagna.
Seguendo l’esempio di Ligu-
ria, Veneto e Toscana, la Fe-
derazione ordini architetti
Ppc della nostra Regione ha
infatti firmato una conven-
zione con le Università di Par-
ma e Ferrara per l’avvio del
tirocinio professionale. Si
tratta di un percorso forma-
tivo di 900 ore, da svolgersi
nell’arco di sei e dodici mesi
in uno studio abilitato in Emi-
lia-Romagna, che permetterà
ai neolaureati in architettura
di dire addio alla prova di pro-
gettazione. Le novità dell’ac -
cordo, a breve esteso anche
alla sede di Forlì e Cesena del-
l’Università di Bologna, sono
state presentate assieme al re-
golamento di partecipazione
mercoledì pomeriggio nel
corso di un incontro online
cui hanno partecipato circa
una settantina di interessati.
«Esprimo una doppia soddi-
sfazione, come professionista
e come docente universitario,
per l’attivazione di questa
pratica nella nostra Regione -
spiega Paolo Giandebiaggi,

membro esperto per l’Ita l i a
del gruppo architettura della
Commissione Europea -. Au-
guro a tutti di intraprenderla
perché penso sia più qualifi-
cante rispetto allo svolgimen-
to di un progetto abbozzato in
otto ore». Ne conviene anche
il presidente dell’ordine degli
architetti Ppc di Parma Da-
niele Pezzali, che ha sottoli-
neato la competenza del la-
voro di squadra svolto dai vari

soggetti all’interno della fede-
razione: «È un’o p p o rtu n i tà
che permette di affacciarsi fin
da subito nel mondo del la-
voro e capire cosa significhi
fare l’architetto oggi». Massi-
ma attenzione sarà riposta
nei confronti del neolaureato.
«Il tirocinante sarà al centro
di quest’esperienza - dichiara
Anna Allesina, coordinatrice
della Federazione ordini ar-
chitetti Ppc Emilia-Romagna

-. Riceverà una formazione
ampia che riguarderà anche
la sua deontologia professio-
nale; il tutto nell’assoluto ri-
spetto del suo contributo, che
ci auspichiamo non avvenga
in forma gratuita».
Ad assumere il ruolo di me-
diatore tra la domanda e l’of -
ferta dei soggetti ospitanti e
dei neolaureati sarà Fabio Ce-
ci, consigliere dell’ordine de-
gli architetti Ppc Parma e de-
legato ai tirocini professiona-
li.
Anche lui è intervenuto nel
corso dell’incontro, prima di
lasciare l’ultima parola a Mar-
co Filippucci, membro del
Gruppo operativo università,
tirocini, esami di stato nel
Consiglio nazionale architet-
ti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori, che ha invece
spiegato i vari passaggi buro-
cratici che soggetti ospitanti,
neolaureati, ordine e univer-
sità devono compiere per at-
tivare e quindi convalidare il
tirocinio professionale. Una
procedura «più facile a farsi
che a dirsi», per usare le sue
stesse parole, facilmente con-
sultabile sul sito dell’ordine di
Pa r m a .
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Le nostre iniziative

Quei dolci dimenticati:
un assaggio di emozioni
per viaggiare fra i sapori
p«I dolci dimenticati; un
viaggio alla ricerca dei sa-
pori perduti», di Rita Mo-
nastero (ed. Gribaudo), in
vendita con la Gazzetta di
Parma (euro 9,90 + il
prezzo del quotidiano), è
un libro con le dosi esatte
di una felicità impastata
da gesti d’a m o re.
Ogni dolce si associa a
nomi di persone e alla
loro storia, invitando
dentro case, scorci di
mondi, sapori, sorrisi,
umori. L’autrice, che in-
segna cucina in Italia e
nel mondo, star dell’edi -
toria e dei media, nota
come Lovely Cheffa per il
suo modo di relazionarsi
alla professione, ha rac-
colto ricette come con-
fidenze, ma anche reperti
preziosi di un’epoca dal
gusto genuino. Annotan-
do ingredienti miscelati a
occhio per una vita. Op-
pure ottenendo in dono
una paginetta d’a ge n d a ,
perché resti traccia.
“I dolci dimenticati” è un
ricettario di ricordi o, me-
glio, per usare le parole di
Rita Monastero, “un ro-
manzo di ricette”. Pagine
finemente decorate per

105 proposte, con illu-
strazioni, divise in tre se-
zioni: torte da conservare
a temperatura ambiente;
dolcetti e biscotti, dalle
paste da latte ai golosi
scrigni farciti; creme e
budini. Un viaggio nel-
l’Italia di una volta, nei
saperi tramandati attra-
verso generazioni, nel
profumo dei giorni di fe-
sta, “I dolci dimenticati” è
il libro della gioia, perché
fare (e mangiare) torte &
affini piace proprio a tut-
ti.
La narrazione di Rita Mo-
nastero propone ricette
originali: ad ogni riga of-
fre assaggi di emozioni.

Claudia Olimpia Rossi
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